
◗ NUORO

«La Camera di commercio di
Nuoro, visto il potenziale cul-
turale presente nella circoscri-
zione di sua competenza, ritie-
ne che la sua messa a sistema
possa rappresentare una gran-
de occasione di sviluppo, e in-
vertire il trend di declino che
sta caratterizzando da troppo
tempo l’intero sistema econo-
mico e sociale: la Camera è
quindi il driver dell’intero pro-
getto, sposan-
do la tesi per
cui la creazio-
ne di un siste-
ma integrato
nell’ambito
della cultura
sia in grado di
generare rica-
dute rilevanti
per la nostra
economia».
Parole di Ago-
stino Cicalò.
Un discorso tenuto venerdì
scorso davanti all’assemblea e
al consiglio direttivo dell’asso-
ciazione “Distretto culturale
del nuorese”, organismo nato
lo scorso anno che si propone,
senza fini di lucro, la creazione
del distretto culturale nel terri-
torio. Del sodalizio fanno par-
te Camera di commercio di
Nuoro, Confapi Sardegna Nuo-
ro Ogliastra, Confindustria Sar-
degna Centrale, Ascom Con-
fcommercio Nuoro Ogliastra e
l’associazione “Dialogo e rin-
novamento”, ma l’adesione è

aperta a tutti coloro che ne
condividano gli scopi e le fina-
lità espresse nello statuto (an-
che il Comune ha dichiarato di
aderire al progetto).

Il consiglio direttivo, infatti,
si è dichiarato favorevole
all’ammissione di nuovi soci,
aprendo le porte a tutti i prota-
gonisti del settore culturale
del territorio che vorranno in-
tervenire, quali musei, biblio-
teche, università, enti pubbli-
ci, scuole, associazioni di cate-

goria e opera-
tori economi-
ci. A presiede-
re il comitato
tecnico è sta-
to chiamato
Antonello
Menne, presi-
dente di
“Dialogo e
rinnovamen-
to” e docente
all’università
Cattolica di

Milano, che proprio a Nuoro
lo scorso anno ha avviato un
master incentrato sul tema dei
distretti culturali. A tale avviso,
il professor Menne ha dichia-
rato: «I dati a livello nazionale
ci dicono che dal 2008 il turi-
smo a motivazione culturale è
l’unico che è cresciuto rispetto
agli altri, in particolar modo da
parte degli stranieri. Ad oggi il
territorio che vanta al suo in-
terno quella che viene denomi-
nata l’Atene sarda non ha an-
cora colto a pieno questa op-
portunità».

di Tiziana Simula
◗ NUORO

Incastrati dalle telecamere. Il 13
aprile dell’anno scorso erano en-
trati nel “Compro oro” di via XX
settembre portando via, pistola
in pugno e volto scoperto, 5mila
euro in contanti e gioielli per un
valore di 800 euro. Per gli investi-
gatori della squadra mobile di
Nuoro, gli autori del colpo sono
due operai ventenni di Bono, in-
censurati. C’è voluto un anno e
mezzo di lavoro certosino sulle
immagini registrate dal sistema
di videosorveglianza del nego-
zio, e alla fine è arrivata la svolta
nelle indagini: gli uomini della
sezione reati contro il patrimo-
nio sono riusciti a individuare i
due presunti responsabili della
rapina al negozio “A peso
d’oro”, di proprietà di Elisabetta
Pudda. I due sono stati denun-
ciati in stato di libertà alla Procu-
ra di Nuoro.

Giovanissimi e anche piutto-
sto sfrontati, i due ventenni. Che
ad appena due mesi dal blitz ar-
mato nel negozio, non avevano
esitato a ritornarci come norma-
lissimi clienti, come se nulla fos-
se accaduto. Ma anche in quella
occasione, la loro visita, questa
volta “innocua”, era stata im-
mortalata dall’occhio elettroni-
co delle telecamere del sistema
di videosorveglianza installate
nell’esercizio commerciale. Im-
magini passate al setaccio degli
investigatori che, insieme ad al-
cune importanti testimonianze,
hanno consentito alla squadra
mobile coordinata da Fabrizio
Mustaro di incastrare gli autori
del colpo. Sono le 18 quando un
ragazzo a volto scoperto, suona
il campanello del “Compro oro”
come un normale cliente, per
farsi aprire la porta di sicurezza
del franchising che acquista oro
e preziosi. Dentro ci sono la tito-

lare e una dipendente, Antoniet-
ta Podda. Come mette piede
all’interno, si nasconde il viso
con il bavero del maglione ed
estrae una pistola con la quale
minaccia la commessa e la pro-
prietaria per far aprire di nuovo
la porta e far entrare il complice
che attende fuori, cappellino
sportivo in testa e occhiali da so-
le a mascherargli appena il viso.
I due sono risoluti, dicono alle
donne di andare sul retro, dove
c’è la cassaforte. In una mancia-
ta di secondi si fanno consegna-
re i contanti della cassa e ripuli-
scono la cassaforte dove sono
custoditi i gioielli. Mentre uno
svuota la cassaforte, l’altro lega
le due donne nel disimpegno sul
retro. «State zitte, non provate a
reagire», le minacciano. Una di

autori della rapina.

I dati nazionali
dal 2008 in poi

dimostrano che ovunque
c’è un incremento
ma il Nuorese
non ha colto
questa grande
opportunità di sviluppo

orosei

Colpo al “Compro oro”,
identificati i rapinatori
Le immagini del sistema di videosorveglianza incastrano due ventenni di Bono
Dopo un anno e mezzo di indagini la svolta e la denuncia alla Procura

VIA XX SETTEMBRE » CASO CHIUSO

economia

Turismo culturale in crescita
«Ma l’Atene sarda è silente»

■■ Migliaia di persone ieri sera alla fiaccolata organizzata per
riaccendere l’attenzione sul caso della scomparsa di Irene Cri-
stinzio. Ad aprire il lungo corteo silenzioso il marito Antonino
Nanni, i figli Toto , Gabriele e Nicoletta con il piccolo Nicolò. (a.f.)

Una fiaccolata per Irene Cristinzio
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